PAROLA VERITÀ FEDE 

Se uno non nasce da acqua e Spirito
La via della vera fede scorre su un filo così sottile da risultare invisibile. Basta deviare dal filo o a destra o a sinistra e si è fuori. Non si cammina più sulla via della vera fede. Come il funambolo ha bisogno della lunga pertica per bilanciare il peso, altrimenti al primo spostamento del baricentro precipita giù, così il cristiano ha bisogno dello Spirito Santo per rimanere con il suo baricentro spirituale sempre sulla via della retta fede. Senza lo Spirito del Signore, non c’è cammino sulla via della fede. Oggi le tentazioni sono così numerose da spostare tutto l’asse dalla cielo sulla terra, dall’eternità nel tempo, dalla trascendenza nell’immanenza, dalla verità nella falsità, dalla moralità nell’immoralità, dalla giustizia nell’ingiustizia, dalla Parola di Dio e di Cristo Gesù alla parola degli uomini, dalla vera sacralità e santità ad una ritualità fine a se stessa. Quando invece ci si pone sotto il governo dello Spirito Santo, sempre si rimane sulla via della vera fede. Lo Spirito del Signore è la nostra certezza. Ma come sappiamo che siamo nello Spirito del Signore? Quando si rimane nella verità di natura, verità di sacramento, verità di fine, verità di missione, verità di obbedienza. Se modifichiamo la verità di obbedienza, di missione, di fine, di sacramento, di natura, siamo senza lo Spirito del Signore. Si è già caduti dalla vera fede. Possiamo anche fare opere umane eccellenti, ma non siamo sulla via di Cristo Gesù. La fede è purissima obbedienza alla verità di natura, sacramento, fine, missione. Al tempo di Michea il Signore ha intentato una lite con il suo popolo. Il profeta pensò di placare il Signore promettendogli che avrebbe fatto per lui cose strabilianti, impensabili, gli avrebbe offerto sacrifici senza numero e fatto scorre un fiume d’olio per il suo santuario. Gli avrebbe anche sacrificato il figlio. Il Signore gli risponde che Lui di una cosa sola si compiace. Obbedire ai suoi Comandamenti, alla sua Legge. Camminare umilmente con Lui e ascoltare la sua voce. Amare la pietà, che significa onorare il Signore con tutto l’amore filiale possibile. Sempre il Signore ha chiesto una cosa sola al suo popolo. Obbedienza ad ogni Comando. Ascolto della sua voce. Fedeltà alla sua Parola. Onore e rispetto della sua Signoria. Tutte queste cose è lo Spirito del Signore che sempre deve piantarle nel cuore. Ci si distacca dallo Spirito, non si è graditi a Dio. 
Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei Giudei. Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può compiere questi segni che tu compi, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall’alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito».  Gli replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?». Gli rispose Gesù: «Tu sei maestro d’Israele e non conosci queste cose? In verità, in verità io ti dico: noi parliamo di ciò che sappiamo e testimoniamo ciò che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo (Gv 3,1-13). 
Gesù dice con giuramento a Nicodemo: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». Ogni giuramento di Dio e di Cristo Gesù è verità infallibile, immortale, perenne, mai viene meno. Noi di Cristo Gesù ne facciamo uno spergiuro, perché asseriamo che non solo il battesimo non è necessario per vedere il regno di Dio, ma neanche Lui, Cristo Gesù, è necessario. Essendo stato sostituito il Padre suo con un Dio senza volto e senza Parola, questo Dio è senza alcun Figlio eterno e senza neanche lo Spirito Santo. È solo nel suo cielo. Scompare Cristo Signore. Scompare il Padre. Scompare lo Spirito Santo. A che serve il battesimo dal momento che esso è un giuramento di un non esistente, di uno scomparso, di uno che è stato radiato dalla nostra religione? Ecco come avviene il deragliamento dal filo della retta fede. Oggi viviamo di fede deragliata. Viviamo di fede caduta nella scarpata. Nessuna gru della terra la potrà rimettere sul suo filo. Questa opera è solo dello Spirito Santo e della sua fortezza invincibile. Nella storia, sempre qualcuno dal Cielo ha provato e prova a indicare la via giusta per rimettere la vera fede sul suo filo, ma i pensieri umani sempre si sono interposti e  sovrapposti e sempre hanno operato ed operano sovvertimenti.  Si vuole perseguire il fine indicato e manifestato dal cielo con altri mezzi, sentieri, vie. Ecco perché è difficile senza un potente ripetuto intervento dello Spirito Santo ridare vita alla vera fede. La Chiesa ha sofferto ieri, soffre oggi, soffrirà domani e sempre. Paolo seminava la vera Parola della fede nei cuori. Dietro di Lui subito passava un esercito di guastatori e demolitori e della vera fede e non lasciavano in vita neanche la radice. Altro che le cavallette d’Egitto! I santi hanno iniziato, iniziano, inizieranno un cammino nuovo. Ma poi subito è subentrato, subentra, subentrerà l’uomo. La Parola di Gesù dice che il Battesimo è necessario, indispensabile. 
Madre di Dio, fate che nessun discepolo di Gesù si trasformi in un demolitore delle vera fede.
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